
San Gavino Monreale (VS)

* * C O P I A * *

Verbale di deliberazione dell'Assemblea Generale

DELIBERAZIONE N.° 11/2017 Del 22-09-2017

Oggetto

REVISIONE STRAORDINARIA DELLE PARTECIPAZIONI EX ART. 24, D.LGS. 19 
AGOSTO 2016 N. 175 – RICOGNIZIONE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE.

L'anno duemiladiciassette addì 22 del mese di Settembre alle ore 13:40, Solita sala delle Adunanze 
si è riunita l' Assemblea Generale, convocata nei modi di legge.

Risultano all'appello:

PresenteRICCARDO SANNA VICEPRESIDENTE

PresenteCARLO TOMASI CONSIGLIERE

PresenteROBERTO MONTISCI CONSIGLIERE

PresenteMAURO TIDDIA CONSIGLIERE

PresenteENRICO PUSCEDDU CONSIGLIERE

PresenteSERGIO MURGIA CONSIGLIERE

TOTALE Presenti:  6 Assenti:  0

Il Vice Presidente signor  SANNA RICCARDO constatato il numero legale dei presenti, dichiara 
aperta la seduta previa nomina degli scrutatori nelle persone dei Signori: 
 
 
 

Assiste in qualità di Segretario Dott.Ssa URRAZZA GIOVANNA.

Riconosciuto legale il numero dei presenti, il Vice Presidente dichiara aperta la seduta, ed invita l' 
Assemblea Generale a deliberare sull'oggetto sopra indicato.



 
 

L’Assemblea generale 
 

Richiamata la propria precedente deliberazione n. 8 del 22.09.2017 con la quale si è preso atto della 
designazione dei rappresentanti dei comuni di Samassi e Serramanna, ricostituendo l’Assemblea e la 
Giunta (ex Cda); 
Considerato quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, legge 7 
agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di Società a partecipazione Pubblica 
(T.U.S.P.), così come da ultimo modificato con il D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 100; 
Dato atto che, a norma degli artt. 20 e 26 c. 11 del D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175 e s.m.i. sarà obbligo 
dell’Amministrazione procedere entro il 31 dicembre 2018 alla razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni detenute in riferimento alla situazione al 31 dicembre 2017; 
Visto che ai sensi del predetto T.U.S.P. (art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni, ivi comprese  Le Unioni 
di Comuni, non possono, direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in 
società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali; 
Atteso che l’Unione dei comuni terre del campidano, fermo restando quanto sopra indicato, può mantenere 
partecipazioni in società: 

– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, T.U.S.P; 
– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 

patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), 
tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri 
propri di un qualsiasi operatore di mercato” (art. 4, c. 3, T.U.S.P.); 

Rilevato che per effetto dell’art. 24 T.U.S.P., entro il 30 settembre 2017 l’Unione dei Comuni Terre del 
Campidano deve provvedere ad effettuare una revisione straordinaria di tutte le partecipazioni dallo stesso 
possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle che devono essere alienate; 
Tenuto conto che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 20, 
commi 1 e 2, T.U.S.P. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, 
anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni per le quali si verifica anche una sola delle 
seguenti condizioni: 

1. non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, commi 1, 2 e 3, T.U.S.P; 
2. non soddisfano i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2, T.U.S.P., e quindi per le quali non si ravvisa la 

necessità del mantenimento per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, anche sul piano 
della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di 
destinazione alternativa delle risorse pubbliche impegnate ovvero di gestione diretta od esternalizzata 
del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e 
di economicità dell’azione amministrativa; 

3. previste dall’art. 20, c. 2, T.U.S.P; 
Considerato altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo riguardo 
all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della concorrenza e del 
mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 
Vista la deliberazione della corte dei conti n. 19/SEZAUT/2017/INPR, contenente le Linee guida per la 
revisione straordinaria delle partecipate con particolare riferimento al modello di rilevazione che, 
opportunamente compilato, diventa l’ALLEGATO A della presente deliberazione dal quale si evince che 
l’Unione dei Comuni terre del campidano non possiede alcuna partecipazione in enti, società o consorzi;  
Tenuto conto che l’esame ricognitivo di cui al presente atto è stato istruito dai servizi ed uffici competenti 
sulla base della scheda di rilevazione fornita dal Ministero dell’Economia e delle Finanze; 
Considerato che la ricognizione è adempimento obbligatorio anche nel caso in cui l’Unione dei comuni 
terre del campidano non possieda alcuna partecipazione, esito che comunque deve essere comunicato ai 
sensi dell’art. 24, c. 1, T.U.S.P; 
Atteso che l’unione dei Comuni terre del campidano alla data del 23.09.2016 presentava un assetto 
partecipativo con esito negativo; 
Rilevato che, per quanto sopra esposto, da una lettura dell’art. 239 del D.Lgs 267/2000 e ss.mm.ii il parere  
del revisore dei conti non è obbligatorio ma è intento di questa amministrazione avvalersi della facoltà di 
richiederlo; 
Acquisito agli atti il parere favorevole: 



• del responsabile del servizio finanziario, espresso ai sensi dell’art. 153 del D.Lgs. n. 267/2000; 
• dell’organo di revisione economico-finanziaria, espresso ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b) 

del D.Lgs. n. 267/2000, acquisito agli atti; 
Ritenuto di provvedere in merito; 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 
Visto lo Statuto dell’Unione; 
Visto il vigente Regolamento di contabilità; 
 
PRESENTI N. 6 
VOTANTI N. 6 
FAVOREVOLI N. 6 
ASTENUTI N. 0 
CONTRARI N. 0 
Sull’esito della votazione 
 

DELIBERA 

Di prendere atto delle risultanze dell’analisi effettuata dal servizio finanziario relativamente alla revisione 
straordinaria delle partecipate al 2309.2016 avente esito negativo; 
Di procedere all’invio delle risultanze della ricognizione effettuata al Ministero dell’Economia e delle 
Finanze, attraverso l’apposito applicativo; 
Di disporre: 

- che l’esito della ricognizione di cui alla presente deliberazione sia comunicato ai sensi dell’art. 17, 
D.L. n. 90/2014, e s.m.i, con le modalità ex D.M. 25 gennaio 2015 e smi; 

- che copia della presente deliberazione sia inviata alla competente Sezione regionale di controllo 
della Corte dei conti e alla struttura di cui all’art. 15 del T.U.S.P; 

Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, c. 4, D.Lgs. n. 
267/2000, stante la necessità di rispettare il termine del 30.09.2017 previsto dall’art. 25 del D.Lgs 
175/2016. 
PRESENTI N. 6 
VOTANTI N. 6 
FAVOREVOLI N. 6 
ASTENUTI N. 0 
CONTRARI N. 0 
 

 



F.to Riccardo Sanna

IL VICE PRESIDENTE

F.to Dott.Ssa Giovanna Urrazza

IL SEGRETARIO

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

F.To Fanari Anna Maria

F.To Fanari Anna Maria

Il Responsabile Servizi Finanziari

Il Responsabile

PARERI EX ART. 49, COMMA 1 T.U.E.L. N. 267/2000

REGOLARITA' TECNICA - favorevole

REGOLARITA' CONTABILE - favorevole

La presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio del Comune di San Gavino Monreale dal giorno 
27/09/2017 per 15 giorni consecutivi.

F.to Giovanna Urrazza

IL SEGRETARIO

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione è stata inviata ai Comuni aderenti in data 27-09-2017

San Gavino , 27-09-2017

CERTIFICATO DI COPIA CONFORME

Per copia conforme all'originale.

San Gavino , 27-09-2017 L'impiegato incaricato



04. MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE

Compilare un record per ciascuna partecipazione che si intende mantenere senza interventi di razionalizzazione

Progressivo
Denominazione 

società

Tipo di 

partecipazione
Attività svolta

% Quota di 

partecipazione
Motivazioni della scelta

A B C D E F

Colonna A: Inserire uno dei progressivi indicati nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna B: Inserire la ragione sociale come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna C: Indicare il tipo di partecipazione distinguendo i casi in cui la società sia partecipata direttamente, indirettamente (tramite altra società/organismo),  

Colonna D: Inserire l'attività svolta come indicata nelle schede di ricognizione (02.01; 02.02).

Colonna E: Inserire la quota complessiva di partecipazione dell'Amministrazione, sommando le quote dirette (02.01 colonna E) e indirette (02.02 colonna G).

Colonna F: Indicare, ai sensi dell'art. 24 co. 1, la/le motivazioni della scelta di mantenimento della partecipazione senza alcun intervento di razionalizzazione.

               Allo scopo, specificare la sussistenza dei requisiti indicati dalla scheda 03.01 (stretta necessarietà della società alle finalità dell'ente e svolgimento da parte della 

               medesima di una delle attività consentite dall'art. 4). In caso di attività inerenti ai servizi pubblici locali, esplicitare le ragioni della convenienza economica

               dell'erogazione del servizio mediante la società anzichè in forme alternative (gestione diretta, azienda speciale, ecc.) e della sostenibilità della scelta in termini di 

               costo-opportunità per l'ente. Con riferimento alle condizioni di cui alla scheda 03.02, dichiarare espressamente che non ricorrono le condizioni ivi indicate e darne 

              motivazione. In relazione ai servizi pubblici a rete di rilevanza economica, dare dimostrazione della non necessarietà di operazioni di aggregazione con altre società

              operanti nello stesso settore e del fatto che la società svolge servizi non compresi tra quelli da affidare per il tramite dell'Ente di Governo d'Ambito.

                 oppure in parte direttamente e in parte indirettamente.
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